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Teresa e Michele non hanno tradito; 
con loro ho camminato per tre giorni 
sul ‘Cammino dell’Angelo’, dal sagra-
to della badia di Cava al Santuario di 
San Michele al Faito. 
Teresa di giorno e Michele, invece, di 
giorno e di notte.  
Altri Moscardini hanno partecipato a 
questo pellegrinaggio, alternandosi e 
raggiungendoci di buon mattino per 
poi lasciarci al calare del sole quando 
la meta quotidiana era stata conqui-
stata. Masto Giovanni, generoso e 
prezioso, malgrado gli impegni sicilia-
ni, non ci ha lasciati soli, ci ha rag-
giunto a San Nicola dove ha servito 
un piatto di spaghetti con salsa alla 
Baldassarre ed ha condiviso il sacrifi-
cio di dormire nel convento dove per 
letto avevamo il sacro pavimento 
dell’unica navata. Mast’Antonio non 
mi ha mollato per due giorni: 
sull’Avvocata e per il sentiero che va 
a Nocelle, dove la fatica mi ha doma-
to e costretto a raggiungere il Faito 
con mezzi gommati e ferrati.  Abbia-
mo avuto con noi Carolina che Fran-
kye e Pistone hanno classificato co-
me ‘tosta e degna della serie A’; veni-
va da Roma, gradita e gentile compa-
gna dei primi due giorni. 
Sorprendente e piacevole la presen-
za di Peppe da Pontone nella giorna-
ta dedicata a sant’Alfonso, da Sam-
buco ad Agerola. Commosso e parte-
cipe con l’animo più che con le gam-
be, Peppe ha pregato davanti alla 
statua di Santa Maria ai Monti, nella 
piccola cappella del convento dei Re-
dentoristi di Scala;  mi ha confessato 
che quella mattina il suo cuore era 
tornato a battere come quando era 
‘scout’ tra i campi vesuviani. 
Frankye, che va dove lo portano i 
passi di Gigino, è passato in testa 
con Carolina sull’Avvocata e poi sulla 
Conocchia, esibendosi, seminascosto 
tra i faggi del Faito, in un’ estempora-
neo strip-tease seducente e audace. 
Salvatore, tra veglia e sonno, è venu-
to a San Nicola, scalando la  classifi-
ca e proponendosi candidato alla se-
rie superiore. 
Pistone, piacevole e generoso, da 

San Nicola a San Michele, insaziabile 
divoratore di sentieri e di spaghetti, 
s’è dato da fare nelle operazioni di 
soccorso e di gregario alla ricerca 
continua di acqua. 
E’ stato compagno di Carolina per  la 
soleggiata e infinita scalinata che da 
Scala porta a S. Maria ai Monti; s’è 
fatto intraprendente quando ha cono-
sciuto un’inglesina che soggiornava 
nell’ostello di Agerola e lo ha aiutato 
a rinfrescarsi prestandogli un bagno-
schiuma alle erbe aromatiche.  
Niente di più;  la non conoscenza del-
la lingua è stata una barriera insupe-
rabile, ma in compenso si è rifatto 
con un bel patto di ‘spaghetti alle 
vongole’ nella trattoria ‘da Gigino’.   
Pellegrino per due giorni è venuto 
Gigino,  stavolta senza la dispensa 
da campo, che ha tirato il gruppetto 
sull’infinita salita finale della Conoc-
chia.  
Ci siamo riusciti, abbiamo anche sui 
Monti Lattari un ‘Cammino’ di fede e 
di storia, fatto di panorami straordina-
ri, di sentieri millenari, di luoghi dove 
puoi fermarti a riposare corpo ed ani-
ma,  monumenti e borghi da vivere. 
Un ‘Cammino’ che richiamerà anche 
sulle nostre montagne i ‘pellegrini’, 
gente che cammina nella natura e 
con la natura, e su questi sentieri la 
natura profuma di limoni, di castagne, 
di mirto, di rosmarino, si colora di 
giallo delle ginestre e delle primule, di 
bianco e di viola dei cisti, di azzurro 
degli anemoni, di rosso dei gigli, e di 
arcobaleno delle orchidee, e quando 
soffia la brezza, che viene dal mare 
delle Sirene, allora ti senti veramente 
in Paradiso tra i santi e gli angeli. 
Qui scopri  inimmaginabili capolavori 
creati dal vento e dall’acqua  che ero-
dono e modellano in forme fantasti-
che la debole e penetrabile pietra 
dolomitica, entri nelle grotte e cammi-
ni su precipizi vertiginosi, generose 
sorgenti di acqua ti aspettano al limi-
tare dei boschi dove trionfa il faggio 
ed il castagno. 
Questo è il ‘Cammino dell’Angelo” 
settanta chilometri di sentieri e di pa-
ce! 

… E PER COMPAGNO L’ANGELO 

SARAGOZZA 
A giugno si è aperta a Saragozza, città spa-
gnola e moscardina, l’Expo 2008, una ma-
nifestazione mondiale, dedicata alla risorsa 
acqua ed allo sviluppo sostenibile. 
Saragozza, una città che ha trovato posto 
nel cuore dei Moscardini, si propone, con 
la sua Expo, al centro dell’attenzione di 
popoli e di paesi per discutere seriamente 
della ‘risorsa acqua’. I Moscardini sono 
stati e sono sempre attenti alle problemati-
che ambientali; tempo fa proponemmo, 
nell’ambito di una nostra manifestazione, 
una mostra fotografica dedicata al tema -
Acqua: risorsa non più inesauribile -; su 
‘La Foglia’  scrivemmo delle guerre che si 
combattono in tanti paesi per l’acqua, a 
riprova della nostra sensibilità rispetto ad 
un problema che diventa sempre più dram-
matico. 
Pensate che circa un quarto della popola-
zione mondiale, un miliardo e mezzo, non 
ha accesso all’acqua; familiari ci sono le 
immagini di bambini e di donne che ogni 
mattina fanno decine di chilometri per pro-
curarsela attingendo ad un pozzo o ad una 
sorgente dubbiamente potabili. Anche gli 
animali selvatici si spostano continuamen-
te alla ricerca di nuove fonti d’acqua, una 
volta esaurite quelle abituali, mettendosi in 
pericolo continuo e per predatori e per la 
mancanza di areali compatibili e sufficien-
ti per la loro vita. 
Anche dalle nostre parti è scattato 
l’allarme, non ancora quello rosso, ma ci 
stiamo avviando e piuttosto velocemente 
al limite. Fortunati ancora (fino a quando?) 
perché consumiamo e sprechiamo più ac-
qua di quella che è necessaria, in alcuni 
paesi, e tra questi anche Angri, la media 
pro-capite è il doppio rispetto agli standard 
internazionali; aggiungiamo a questi spre-
chi anche la inefficienza o mancanza di 
controlli nella gestione tecnica ed econo-
mica  che ha come conseguenza la pratica 
dell’evasione ed ecco l’equazione perfetta: 
non pago quindi lascio i rubinetti aperti, 
mi lavo la macchina, innaffio l’orto e il 
giardino.
L’Expo di Saragozza serve a fare il punto 
della situazione e vogliano i grandi Paesi 
mettere mano, concretamente e umana-
mente, a che la risorsa ‘ACQUA’ sia di-
sponibile e pulita per tutti. 
Ricordiamo che ormai l’ACQUA è una 
risorsa ESAURIBILE! 
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